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COS’È IL PIANO STRATEGICO 

È il documento di programmazione che:  

• definisce gli indirizzi strategici e gli obiettivi generali di Ateneo; 
• coinvolge tutta la comunità di Ateneo e gli interlocutori con cui UNIVPM entra in 

contatto, a partire dal territorio; 
• rappresenta il riferimento per la programmazione dell'Ateneo e delle strutture 

dipartimentali; 
• costituisce la fonte primaria del più ampio Documento “Piano Integrato” di Ateneo, 

di cui è parte integrante. 
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PREMESSA 

L’università è il luogo dove si costruisce il futuro, dove si forma la coscienza sociale, si 
discutono le idee e si sfidano le convinzioni.  

Sapere cosa avverrà nei prossimi anni è complesso. Viviamo sicuramente un momento di 
trasformazione, dove l’Università deve riaffermare il suo ruolo fondamentale affinché 
attraverso il perseguimento delle sue funzioni primarie di didattica e di ricerca possa 
formare le nuove generazioni fornendo loro conoscenze e competenze per affrontare il 
presente e costruire un futuro di libertà e consapevolezza, in grado di creare le condizioni 
per una crescita sociale equilibrata e attenta ai bisogni. 

Il Piano Strategico dell’Università Politecnica delle Marche per il triennio 2017-2019, pur in 
continuità con le Linee Strategiche individuate per il periodo 2014-2016, intende cogliere le 
sfide future cercando di accrescere ulteriormente il ruolo di questo Ateneo nel contesto 
sociale nazionale ed internazionale. 

Lo sforzo dell’Ateneo per il nuovo ciclo di pianificazione è quello di proseguire e rafforzare 
il percorso avviato negli ultimi anni, quello cioè di svolgere per il Paese e il territorio quella 
funzione di “motore sociale” che nel passato ha contribuito ad elevare lo stato economico 
e culturale dei figli rispetto a quello dei padri, divenendo così motore dello sviluppo 
economico e del progresso democratico: “un sistema universitario aperto e competitivo 
rappresenta una forza positiva, innovatrice e fondamentale per un paese che vuole 
tornare a crescere. […]” 

Le Linee Strategiche 2017-2019 intendono dare impulso allo sviluppo e alla crescita 
dell’Università Politecnica delle Marche attraverso il miglioramento della ricerca, della 
didattica e una maggiore interazione con il territorio sia per gli aspetti ambientali e culturali 
sia per quelli produttivi e socio sanitari. 

 

Figura 1 - Il processo di adozione del PIANO STRATEGICO 2017-2019 
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IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 

Le prime riflessioni per la stesura del nuovo Piano Strategico sono partite dall’analisi del 
precedente ciclo di programmazione con l’obiettivo di impostare una nuova pianificazione 
strategica in linea con i punti di forza e di debolezza, con le idee innovative e le priorità 
individuate dall’Ateneo. Sono prese in considerazione le linee generali d’indirizzo della 
programmazione triennale delle Università 2016-2018 definite dal MIUR con D.M. n. 635 
del 8 agosto 2016, il DM 987 del 12.12.2016 “Autovalutazione, Valutazione, 
Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio” e anche gli esiti per 
l’ateneo della appena conclusa valutazione della qualità della ricerca (VQR) per gli anni 
2010-2014. 

Non può poi mancare un riferimento alla sempre più stretta connessione fra il programma 
della trasparenza e dell’anticorruzione con la programmazione strategica dell’Ateneo 
all’interno della quale vanno declinate le misure adottate dall’Università in materia di 
contrasto alla corruzione e di trasparenza. Infine va dato adeguato risalto alle politiche 
sulla qualità del sistema universitario, politiche che devono permeare le azioni 
dell’Istituzione e di cui è necessario dare evidenza nel piano strategico 2017-2019. 

Il processo di adozione del Piano Strategico secondo la logica dell’engagement deve 
necessariamente coinvolgere l’intera comunità accademica attraverso i suoi Organi 
monocratici e collegiali. 

Il processo di programmazione strategica con le presenti caratteristiche ha nell’Ateneo 
dorico una storia recente e inizia con l’insediamento della nuova Governance in una logica 
di condivisione e coinvolgimento della comunità accademica.  
Il primo Piano Strategico è stato approvato nei primi mesi del 2015 e poi nel 2016 è stato 
integrato introducendo all’interno dello stesso le politiche per la qualità. Nel mese di 
gennaio, allo scopo di riesaminare le politiche e le strategie, il Rettore ha incontrato i 
Delegati per condividere lo stato delle attività svolte e la presentazione di progetti e 
iniziative da sviluppare.  Nei primi mesi del 2016 poi è stata avviata una massiva fase di 
sensibilizzazione del processo (1, 4 e 5 febbraio 2016), in cui il Rettore ha incontrato i 
Presidi, i Direttori e i Colleghi nell’ambito delle Assemblee di Facoltà e dei Consigli di 
Dipartimento per illustrare le linee strategiche dell'Ateneo e avviare delle riflessioni sulle 
azioni mirate al loro perseguimento. In particolare, l’attenzione è stata rivolta alle attività 
di didattica e ricerca e agli interventi per garantire il rispetto dei requisiti di Accreditamento 
ANVUR.   
La Governance ha poi stabilito le linee generali del Piano strategico 2017-19 che sono state 
approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2016.  

Sulla scorta di questo documento, nella prima decade di gennaio 2017 sono stati costituiti i 
seguenti PANEL: 

• Panel Ricerca 
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• Panel Didattica 
• Panel Trasferimento tecnologico e public engagement 
• Panel trasversale Internazionalizzazione 
• Panel trasversale Nuova cultura organizzativa e amministrativa 

Ai Panel hanno partecipato il Rettore, il Pro Rettore, il Direttore Generale, il Direttore 
Vicario e circa cinquanta testimoni privilegiati, includendo delegati del Rettore nonché altre 
figure accademiche, amministrative e interlocutori delle istituzioni del territorio in grado di 
dare un contributo importante nella costruzione degli obiettivi strategici. Questa scelta va 
nella logica di attuare un coinvolgimento ampio della comunità accademica e socio 
economica del territorio. 

Il Piano evidenzia infatti un progetto che tiene conto di quanto emerge dall’ascolto degli 
stakeholder e si pone al servizio della comunità scientifica del territorio (nazionale e 
internazionale) e del Paese. 

I partecipanti hanno condiviso alcune riflessioni sull’analisi del contesto esterno, dei 
risultati ottenuti dall’Ateneo e delle risorse disponibili relativamente alle diverse aree di 
intervento per comprendere le potenziali aree di miglioramento e proporre azioni coerenti 
per il perseguimento degli obiettivi individuati. Nella definizione degli obiettivi sono stati 
presi in considerazione quanto previsto nella programmazione triennale del MIUR e le 
misure in tema di trasparenza e di contrasto al fenomeno della corruzione.  

Per ogni area strategica sono stati individuati uno o più obiettivi. Ogni obiettivo strategico è 
stato poi declinato in più azioni che sono state individuate tenendo conto anche delle 
politiche per la qualità che l’Ateneo intende perseguire. Ad ogni azione è associato uno o 
più indicatori. Per ogni obiettivo strategico è stata verificata la coerenza con la 
programmazione economico-patrimoniale dell’Ateneo 2017-2019. 

Il Piano strategico così definito è stato approvato dagli Organi di Governo nella seduta del 
31 gennaio 2017 e inviato al Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

L’Ateneo darà opportuna pubblicazione e informazione interna ed esterna.  

A partire da quanto definito nel Piano Strategico 2017-19, si procederà alla redazione del 
Piano Integrato 2017-19 che dovrà essere anch’esso approvato dagli Organi di Governo 
previa condivisione e integrazione con tutti gli interlocutori interni degli obiettivi strategici, 
con quelli operativi delle strutture dell’Amministrazione Centrale e di quelle didattico 
scientifiche dell’Ateneo. Il Piano Integrato comprende in un unico documento tutti gli atti 
programmatici dell’Ateneo. 
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DOCUMENTI CONSULTATI 

Per definire il Piano Strategico sono state prese in esame le seguenti fonti, dalla cui 
valutazione possono ricavarsi gli elementi che influenzano in modo prioritario la 
declinazione delle strategie ed è possibile effettuare l’analisi SWOT: 

1. il quadro normativo più recente, con particolare attenzione agli schemi di 
finanziamento pubblico del sistema universitario; 

2. le Linee Generali d’indirizzo della programmazione delle Università 2016-2018 e 
indicatori per la valutazione periodica dei risultati approvate con Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 635 dell’ 8 agosto 2016 e il Decreto 
Direttoriale n. 2844 del 16 novembre 2016 relativo alle modalità di attuazione della 
programmazione triennale; 

3. il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 
autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle Sedi e dei Corsi 
di Studio n. 987 del 12 dicembre 2016; 

4. le Linee Guida ANVUR per l'Accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari del 22 dicembre 2016; 

5. il Piano Strategico Univpm 2014-2016; 
6. il Piano Integrato Univpm 2016; 
7. il Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 
8. gli indirizzi espressi dal Magnifico Rettore nel corso dei principali incontri pubblici 

tenutisi dall’inizio del mandato e in particolare nel corso del 2016; 
9. il programma per l’attuazione degli obiettivi A, B e C - di cui al D.M. 635/2016 - 

approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16/12/2016; 
10. le linee generali del Piano Strategico 2017-2019 approvate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2016; 
11. il Rapporto sullo stato del Sistema Universitario e della Ricerca dell’ANVUR pubblicato 

a dicembre del 2016; 
12. la Relazione AVA 2016 e altri documenti e osservazioni del Nucleo di Valutazione; 
13. il Rapporto Riunione Chiusura Italcert  n. 873 del 01 dicembre 2016; 
14. le Banche Dati RAD e SUA-CdS a.a. 2017/2018 - note operative; 
15. il Bilancio attività PQA 2016 e Obiettivi anno 2017 anche alla luce delle nuove Linee 

Guida ANVUR; 
16. il Bilancio di previsione annuale 2017 e triennale 2017-19; 
17. i Verbali dei Panel per area strategica; 
18. gli attuali protocolli d’intesa con la regione Marche in materia di sanità, finanziamento 

delle Scuole di Specializzazione,  professioni sanitarie; 
19. la Relazione 2016 sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni dell’ ”Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Ospedali Riuniti”; 

20. il Piano triennale di Azioni Positive UNIVPM 2016‐2018. 
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Alla luce delle suddette fonti viene riportata l’analisi SWOT (Figura 2), intesa come 
principale strumento che sintetizza lo stato del contesto di riferimento da cui muovere per 
la progettazione del Piano Strategico.  
Tale analisi è finalizzata a valutare i punti di forza e di debolezza dell’Ateneo, nonché le 
opportunità e le minacce derivanti dall’ambiente esterno in cui esso è collocato. 
 

Figura 2 – Analisi SWOT 

PUNTI DI DEBOLEZZA PUNTI DI FORZA 
• Produttività scientifica diversificata per aree con 

elementi di criticità 
• Processi d'internazionalizzazione con ulteriori margini 

di miglioramento, sia in termini di accoglienza che di 
mobilità dei propri studenti 

• Costante crescita nell'ultimo decennio del rapporto 
studenti per docente dovuta ad una costante 
riduzione del numero docenti 

• Anzianità del personale in servizio, derivante dal 
blocco parziale del turn over (L’età media del 
personale tecnico amministrativo è di 51,1 anni 
mentre quella del personale docente a tempo 
indeterminato è di 51,7 anni) 

• Attrazione delle risorse da finanziamenti competitivi 
diversificata per aree con elementi di criticità 

• Difficoltà nell’implementazione dei processi di 
riorganizzazione legata al blocco del turn over 
(acquisizione di nuove risorse da dedicare a settori 
organizzativi emergenti) 

• Gestione destrutturata e frammentata dei dati  
• Forte connotazione regionale sia come attrattività 

degli studenti, sia come dialogo con il sistema socio-
economico 

• Offerta formativa adeguatamente calibrata con le 
esigenze socio-economiche del territorio con 
evidenti ricadute positive sul grado di occupazione 
dei laureati; 

• Leadership regionale in termini di studenti; 
• Buona capacità di gestione della carriera studenti 

con tassi di abbandono o fuori corso inferiori alla 
media nazionale 

• Consolidata costruzione e sperimentazione delle 
procedure di AQ, già oggetto di certificazione 
rinnovata annualmente, e  buona capacità del 
sistema di rilevare le criticità nelle aree strategiche 
di didattica e ricerca e di promuovere azioni di 
miglioramento  

• Forte rapporto con le realtà produttive del territorio 
derivanti dalla pluriennale attenzione 
all'innovazione e alla modernizzazione con 
particolare riferimento alle esigenze degli studenti e 
dei rapporti con le imprese 

• Buona capacità di attribuzione dei punti organico 
per il reclutamento del personale  

• Andamento positivo nell’assegnazione FFO (base + 
premiale + perequativo) in rapporto al sistema 
nazionale 

• Solidità economico-patrimoniale 
• Buona capacità complessiva di attrazione dei fondi 

dedicati alla ricerca e all’innovazione 
• Ottima reputazione sul tema dell’imprenditorialità 

di prodotti e servizi innovativi 
• Scarsa presenza all'interno dell'Ateneo di fenomeni 

corruttivi (anche intesi in senso ampio) 
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RISCHI OPPORTUNITÀ 
• Incertezza e tendenza alla contrazione delle risorse 

pubbliche (in particolare FFO e finanziamenti sulla 
ricerca) destinate al sistema universitario nazionale 

• Continui cambiamenti normativi che limitano la 
capacità di spesa e di investimento dell’Ateneo 

• Calo delle iscrizioni ai corsi universitari a livello 
nazionale e maggiore tensione competitiva 

• Adozione di requisiti di docenza per l’accreditamento 
dei corsi di studio che, in presenza di turnover 
limitato, rende difficile in prospettiva garantire la 
continuità dell’offerta formativa anche in presenza di 
aumenti nel numero degli studenti immatricolati e di 
positive opportunità occupazionali; 

• Carenza di risorse per il diritto allo studio, attribuite in 
modo molto restrittivo a livello regionale, con il 
conseguente rischio di penalizzare gli studenti 
meritevoli privi di mezzi. 

• Specificità del sistema produttivo regionale 
caratterizzato da una pluralità di imprese di 
medie/piccole dimensioni che soprattutto in periodo 
di crisi ne riduce la loro propensione sia ad 
investimenti che a richieste di personale qualificato. 

• La complessità della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza che 
impone innumerevoli prescrizioni, a volte confuse, ad 
attuazione immediata, con nessuna differenziazione 
rispetto alla tipologia e alla dimensione degli enti 

• Italia e Regione Marche caratterizzate da scarsi 
investimenti (pubblici e privati) in ricerca e sviluppo 

• Scarsa integrazione degli studenti nella realtà locale 
per mancanza di servizi e di una cultura di città 
universitaria diffusa nel territorio 

• Accesso a risorse esterne derivanti da finanziamenti 
europei (HORIZON 2020) e bandi nazionali/regionali. 

• L’introduzione del bilancio unico, permette all’Ateneo 
di raccordare meglio i propri sistemi di 
programmazione, controllo e gestione con il sistema 
di valutazione delle proprie attività 

• Previsione del documento di programmazione 
economica 2016 della possibilità di reclutamento dei 
ricercatori (Fascia A e fascia B) al difuori del sistema 
dei punti organico 

• L’introduzione del nuovo modello di autovalutazione 
e accreditamento delle sedi universitarie, dei corsi e 
dei Dipartimenti nonché la diffusione dei risultati 
della valutazione della qualità della ricerca (VQR) 
consente di diffondere in modo più capillare la cultura 
del miglioramento continuo e di definire obiettivi di 
qualità allineati ai meccanismi di incentivazione 
adottati dal Ministero Inoltre la positività di alcuni 
Indicatori finanziari (ISEF) e di ricerca (KR) 
consentono, unitamente ad una politica di 
razionalizzazione, il mantenimento di un efficace 
sistema di offerta formativa. 

• Predisposizione del territorio ad accogliere forme di 
contaminazione/ collaborazione nel campo della 
terza missione (collaborazione nell’innovazione di 
processo e di prodotto, incubatori d’impresa) e nelle 
forme di accompagnamento degli studenti (Borse 
EUREKA per i dottorandi, cofinanziamenti, stage e 
tirocini con il sistema produttivo) 

• Qualità del sistema sanitario regionale che, pur nel 
perdurare del blocco del turn over, consente 
comunque prospettive occupazionali anche nel 
campo del privato sociale e delle professioni. 
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LE AREE STRATEGICHE 

Le 5 aree strategiche per il triennio 2017-2019 
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I. RICERCA SCIENTIFICA 

Promuovere la ricerca dell’Ateneo ad impatto globale.  

Nell’ambito della missione ricerca scientifica, l’Università Politecnica delle Marche intende 
ulteriormente rafforzare il suo profilo di Research University attraverso un potenziamento 
dello spessore internazionale delle sue attività di ricerca. In questa direzione, il ruolo 
detenuto dall’Ateneo nel sistema economico regionale deve progredire da centro di 
riferimento di conoscenze e innovazione ad hub della conoscenza internazionale. L’Ateneo 
dovrà pertanto avere la capacità di proiettare anche il sistema socio-economico in cui 
insiste, in una dimensione competitiva internazionale, favorendone le relazioni e la 
conoscenza delle dinamiche e delle frontiere tecnologiche del mercato globale.  

L’Ateneo stimolerà ulteriormente la contaminazione fra conoscenze nell’ambito dei diversi 
gruppi di ricerca al fine di potenziare la capacità di ricerca e di risposta alle emergenti sfide 
tecnologiche, sanitarie, economiche, sociali e ambientali.  

Si rafforzeranno le azioni di stimolo alla qualità della ricerca attraverso la destinazione di 
risorse per iniziative specifiche a sostegno dell’attività di ricerca di base. Tali iniziative 
saranno rivolte anche all’acquisizione di strumentazioni al fine di migliorare i laboratori con 
un particolare supporto alle nuove generazioni di ricercatori al fine di mantenere la 
posizione di riguardo dell’ateneo evidenziata dallo specifico indicatore IRAS2 nella VQR 
2011-2014 appena conclusa. 

Obiettivi strategici: 

I.1 Miglioramento della qualità della ricerca: potenziamento della produttività scientifica 
sia sotto il profilo quantitativo sia qualitativo 

I.2 Miglioramento della capacità di attrazione delle risorse per la ricerca 

I.3 Potenziamento della ricerca in ambiti strategici per il settore socio-economico 

 
Obiettivo I.1 Miglioramento della qualità della ricerca: potenziamento della produttività 
scientifica sotto il profilo quantitativo e qualitativo 

Partendo dai risultati positivi a livello d'ateneo, che emergono dagli l'indicatori IRAS1 e 
IRAS2 della VQR 2011-2014, le azioni sono tese a superare eventuali criticità in settori 
specifici: fare emergere competenze nascoste favorendo in particolare la formazione dei 
nuovi ricercatori e migliorando la qualità della collocazione editoriale internazionale. 

Azione I.1.1. Prevedere un percorso di formazione specifico per i dottorandi, per gli 
assegnisti di ricerca e per i nuovi ricercatori sulle modalità di redazione di un paper 
scientifico, in linea con gli standard internazionali e con i criteri di valutazione 
utilizzati dalle riviste internazionali prestigiose. 
Il percorso formativo dei dottorandi, degli assegnisti di ricerca e dei nuovi ricercatori 
sarà arricchito con attività mirate alla creazione e allo sviluppo di competenze 
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trasversali, affinché l’Ateneo si doti di un potenziale umano adeguato a garantire il 
successo delle iniziative quantitativamente e qualitativamente elevate rispetto alla 
collocazione editoriale internazionale.  

Indicatori:  

• Eventi formativi e seminari per dottorandi, assegnisti e nuovi ricercatori 
• Pubblicazioni scientifiche internazionali realizzate da dottorandi, assegnisti e 

nuovi ricercatori 
 

Azione I.1.2. Sviluppare il cruscotto sulla produzione scientifica di Ateneo. 
Implementazione di un cruscotto sulla produzione scientifica di Ateneo che dia al 
docente la misura della sua produzione scientifica sulla base di una rosa di 
pubblicazioni scelte. 

Indicatori: 

• Realizzazione del cruscotto 
 

Azione I.1.3. Valorizzare i migliori paper scientifici attraverso la comunicazione 
istituzionale. 
La valorizzazione della produzione scientifica nella comunità scientifica, nella 
comunità locale e nei contesti applicativi sarà perseguita sia incentivando i 
ricercatori ad alimentare portali o database specifici per migliorare la visibilità delle 
pubblicazioni fatte (miglioramento della reputation) sia realizzando un’apposita 
sezione del sito dedicata alla divulgazione delle pubblicazioni di eccellenza realizzate 
nell’Ateneo. 

Indicatori: 

• Presenza di pubblicazioni su più motori di ricerca 
• Area per la divulgazione sul sito e sui social network 

 
Azione I.1.4. Potenziamento della ricerca di base attraverso finanziamenti dedicati 
Rafforzare l’identità di Research University stimolando la capacità progettuale e di 
perseguimento dei risultati della ricerca dei ricercatori attraverso piani di 
finanziamento con risorse interne dietro presentazione e valutazione di progetti. 

Indicatori: 

• Azioni promosse per potenziare la ricerca 
 
Obiettivo I.2 Miglioramento della capacità di attrazione delle risorse per la ricerca 

Su tale obiettivo le azioni proposte nel precedente piano triennale hanno dato risultati 
tendenzialmente positivi (vedi Horizon 2020) cui ha contribuito il potenziamento della 
struttura di supporto con specifiche professionalità, sebbene tali risultati non emergano 
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dalla VQR 2011-2014, in quanto si riferisce ad un periodo precedente. È pertanto 
necessario consolidare e sviluppare tali risultati tramite l'ulteriore potenziamento della 
struttura dedicata, una migliore pubblicizzazione calibrata sui singoli settori disciplinari e lo 
sviluppo delle professionalità a supporto delle aree culturali dell'Ateneo. 

Azione I.2.1. Monitoraggio e personalizzazione per settore scientifico-disciplinare 
delle Call 
Per migliorare la capacità di attrazione delle risorse internazionali occorre un 
maggior coinvolgimento e stimolo di tutti i ricercatori attraverso un’azione 
informativa personalizzata per settore scientifico attraverso un approccio bottom-
up. 
Indicatori: 

• Contatti personalizzati verso ricercatori 
• Referenti specializzati per area scientifica  

 
Azione I.2.2. Mettere a disposizione dei ricercatori un gruppo di lavoro per la 
redazione della richiesta di finanziamento e la gestione dei bandi  
Potenziare la capacità progettuale dell’Ateneo attraverso la creazione di un gruppo 
di lavoro specializzato per il supporto alla redazione e gestione dei bandi 
valorizzando anche quei gruppi di ricerca con una minore esperienza nei 
finanziamenti competitivi. 

Indicatori: 

• Istituzione del gruppo di lavoro 
• Progetti redatti con il supporto del gruppo di lavoro 

 
Azione 1.2.3 Attrazione delle eccellenze anche da altre istituzioni  

Questa azione è stata individuata dall’Ateneo nell’ambito della programmazione 
triennale 2016-2018 – Obiettivo D..1.3 Valorizzazione Autonomia 
Responsabile.  Essa offre l’opportunità di attrarre eccellenze che possano dare un 
contributo di spicco alla attività di ricerca di base e applicata. L’innalzamento della 
qualità della produzione scientifica della comunità accademica interna ha un 
impatto sulla reputazione dell’Ateneo a livello nazionale e internazionale, offrendo 
maggiori possibilità di attrarre risorse finanziarie e di estendere le reti di ricercatori 
ad alto livello -  (D.M. 987/2016, indicatore gruppo C, ambito 4) 

 Indicatori: 
• Reclutamento di soggetti non già in servizio in Ateneo  
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Obiettivo I.3 Potenziamento della ricerca in ambiti strategici per il settore socio-
economico 

Confermando il suo ruolo di research university l'Ateneo persegue questo obiettivo per 
rafforzare la sua posizione di riferimento nel territorio ai fini dello sviluppo socio-
economico. 

Azione I.3.1 Favorire la creazione di reti tra ricercatori e stakeholder del territorio 
anche in un’ottica di interdisciplinarietà. 
Migliorare la capacità di risposta della ricerca alle problematiche emergenti del 
sistema socio-economico attraverso la creazione di reti finalizzate a stimolare 
l’interdisciplinarietà fra i ricercatori e la contaminazione con gli stakeholder. 

Indicatori: 

• Reti create 
 

Azione I.3.2 Favorire la diffusione e la divulgazione dell’attività di ricerca per far 
emergere le risposte alle esigenze socio-economiche del territorio. 
Promuovere momenti di divulgazione con l’obiettivo di incrementare 
l’accreditamento dell’Ateneo su tematiche emergenti per il sistema socio-
economico 

Indicatori: 

• Congressi internazionali organizzati  
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II. OFFERTA FORMATIVA E DIRITTO ALLO STUDIO 

Fornire una didattica moderna e di qualità, fondata sull’eccellenza accademica e su 
contenuti innovativi.  

L’Ateneo intende sviluppare la propria vocazione di forte interazione sociale che si basa su 
un solido approccio di ricerca multidisciplinare strettamente connessa al territorio, 
puntando alla qualità e all’internazionalità della didattica, attraverso azioni che riguardano 
l’offerta formativa, le metodologie di insegnamento, le opportunità digitali 
dell’apprendimento, garantendo agli studenti un elevato livello di qualificazione della 
docenza e della conoscenza trasmessa.  

La strategia della didattica si articola nel medio periodo su tre percorsi principali di sviluppo 
focalizzati sulla riduzione della dispersione didattica, sul rafforzamento della sua 
dimensione internazionale e sulla valorizzazione dell’interdisciplinarietà. 

Gli obiettivi strategici, le linee di azione e gli indicatori previsti nel presente piano strategico 
si basano inoltre sulle previsioni di cui al DM 987/2016, relativo al nuovo sistema AVA, e in 
particolare dell’allegato E “Indicatori di valutazione periodica di sede e di corso". Tale 
allegato prevede infatti che, ai fini della valutazione periodica dei CdS, siano monitorati, 
nell’ambito della propria programmazione, tutti gli indicatori previsti dal DM 987/2016. 

Obiettivi strategici: 

II.1 Garantire la sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di 
domanda. 

II.2 Consolidare e potenziare le iniziative di orientamento in ingresso. 

II.3 Migliorare i servizi e la comunicazione agli studenti. Innovare le metodologie didattiche 
valorizzando l’interdisciplinarietà 

 

Obiettivo II.1 Garantire la sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, 
qualitativi e di domanda 

A tale proposito la positività degli indicatori ISEF (di sostenibilità economica) e KR (che 
corregge, sulla base dei risultati delle VQR, in senso moltiplicativo l’indicatore relativo alla 
quantità massima di didattica assistita) insieme alla qualità delle strutture dedicate sono 
fattori di forza da cui partire. Inoltre la capacità di attrazione - anche se su base 
prevalentemente regionale - una percentuale di studenti regolari sul totale degli iscritti 
superiore al dato medio nazionale e una buona occupabilità rappresentano i presupposti 
per un ulteriore sviluppo dell’attrattività su base nazionale e internazionale. 
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Azione II.1.1 Potenziamento dell’offerta formativa sulla base della sostenibilità di 
docenza e di strutture. 
Nell’ambito del consolidamento della sostenibilità l’Ateneo intende proseguire con 
le azioni di reclutamento al fine di aumentare il rapporto studenti regolari/docenti 
tenendo conto delle attività già iniziate per perseguire la regolarità delle carriere e 
della durata degli studi (D.M. 987/2016, indicatore gruppo A, ambito 3). 

L’Ateneo intende inoltre produrre azioni tese al miglioramento continuo 
relativamente alle nuove tipologie di indicatori dell'ANVUR, relativi alla consistenza 
e qualificazione del corpo docente dei CdS. In particolare il nuovo sistema AVA 
introduce un indicatore di qualità della docenza delle lauree magistrali (con 
esclusione dei docenti a contratto) sulla base dei risultati della VQR e un indicatore 
sulla quota di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul 
totale (D.M. 987/2016, indicatore gruppo E, ambito 3). 

Indicatori: 
• Indicatore di didattica assistita (DID) 
• Indicatori IRAS 1 e IRAS 2 rispetto alla propria quota dimensionale 
• Quota di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul 

totale ore docenza erogato  
 
 

Azione II.1.2 Programmazione dell’offerta didattica in rapporto alle esigenze del 
tessuto economico-sociale. 
Organizzare consultazioni periodiche con le parti sociali come previsto anche dalla 
normativa (art. 11, DM 270/04), al fine di definire obiettivi formativi che abbiano 
una forte ricaduta occupazionale, fortemente sostenuti dai portatori di interesse, al 
fine di individuare figure professionali “definite”. 

Indicatori: 
• Adozione di “linee guida sulle consultazioni con il territorio”  
• Istituzione di tavoli permanenti con le maggiori realtà economico-sociali e 

istituzionali con il coinvolgimento di attori nazionali e internazionali 
 
 

Obiettivo II.2 Consolidare e potenziare le iniziative di orientamento in ingresso 

Proseguire con le iniziative dirette a potenziare i servizi di orientamento agli studenti, in 
stabile raccordo con le scuole secondarie superiori, al fine di promuovere l'immagine 
dell'Ateneo e della sua offerta formativa, completando l'informazione sul mondo 
universitario e sui servizi a favore degli studenti anche in ambito extra-regionale. Saranno 
intensificate anche le azioni di orientamento per le laure magistrali. 
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Azione II.2.1 Migliorare attività orientamento in ingresso e l’attrattività dei Corsi di 
Studio (D.M. 987/2016, gruppo A, ambito 2). 
Razionalizzare le procedure interne in grado di fornire una visione complessiva e 
omogenea delle singole e numerose azioni messe in campo dalle varie strutture per 
le attività di orientamento. Individuazione di un gruppo di docenti, trasversale alle 
diverse aree disciplinari, opportunamente formato per partecipare a tali attività. 
L’Ateneo è caratterizzato come un Ateneo prevalentemente "regionale". Si ritiene 
opportuno sviluppare azioni tese a migliorarne l’attrattività extra regionale e 
internazionale, valorizzando corsi fortemente specialistici e connessi ai settori di 
ricerca di eccellenza, prevedendo nel contempo interventi utili ad armonizzare 
l’offerta formativa di primo livello. 

Indicatori: 

• Azioni di comunicazione, nei confronti degli studenti, sulle varie opportunità 
offerte 

• Creazione di un gruppo di docenti, trasversale alle diverse aree disciplinari, 
opportunamente formato per partecipare alle attività di orientamento in 
ingresso 

• Tirocini/stage presso aziende  
• Studenti provenienti da fuori regione Marche 

 

Obiettivo II.3 Migliorare i servizi e la comunicazione agli studenti. Innovare le 
metodologie didattiche valorizzando l’interdisciplinarietà 

Si pianificherà un’opera di manutenzione delle strutture didattiche e un loro 
potenziamento, così come un arricchimento dei laboratori didattici e un’incentivazione alla 
fruizione dei laboratori dei dipartimenti. Si potenzieranno inoltre le azioni di 
comunicazione con gli studenti per migliorare la conoscenza e fruibilità dei servizi da parte 
degli stessi, elevando il grado di fidelizzazione e il senso di appartenenza all’Ateneo con 
l’utilizzo dei social network e i canali maggiormente utilizzati dalle fasce giovanili (es. 
WhatsApp). Si svilupperà ulteriormente il progetto Ancona Città Universitaria. 

Saranno favoriti nuovi progetti didattici in grado di valorizzare l’interdisciplinarità 
coinvolgendo più Facoltà e Dipartimenti per soddisfare specifici bisogni formativi rilevati sul 
territorio o frutto dei primari ambiti di ricerca dell’Ateneo.  
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Azione II.3.1. Mantenere le politiche di attenzione verso le fasce deboli e i meritevoli 
ai fini dell’accesso agevolato ai CdS. 
L’Ateneo intende mantenere una particolare attenzione verso la funzione di 
“motore sociale” attraverso una politica di differenziazione della tassazione o di 
azioni agevolate per gli studenti meritevoli e disagiati.  

Indicatori:  

• Borse di studio per studenti stranieri provenienti da paesi in via di sviluppo 
• Fondi per sostegno agli studenti  
• Entrate contributive studentesche entro il limite del 20% FFO  

 
Azione II.3.2. Rafforzare ed estendere il tutorato. 
Migliorare la regolarità delle carriere e del periodo di studio attraverso il 
potenziamento del tutoraggio sia in termini numerici che temporali anche tramite 
una maggiore pubblicizzazione e diffusione del servizio. 

Indicatori: 

• Contratti di tutorato stipulati entro il mese di settembre 
 

Azione II.3.3 Interventi per la ristrutturazione, ampliamento e messa in sicurezza di 
aule e laboratori. 
Questa azione è stata individuata dall’Ateneo nell’ambito della programmazione 
triennale 2016-2018. L’ampliamento e la riqualificazione degli spazi di proprietà 
destinati ad aule laboratori e biblioteche, rappresentano fattori di positività tese a 
garantire e migliorare anche la sostenibilità dell’offerta formativa. 

Indicatori: 

• Mq per studente iscritto entro la durata normale dei corsi di studi (2,269 MQ 
per studente entro il 2018 come definito nella programmazione triennale 
D.M. 635/2016) 
 

Azione II.3.4 Migliorare l’interazione con gli studenti. 
Con l’obiettivo di migliorare la fruibilità dei servizi agli studenti saranno 
programmate azioni per migliorare l’interazione con gli studenti. 

Indicatori: 

• Studenti iscritti a social d’Ateneo. 
• Servizi offerti agli studenti attraverso il sito web di Ateneo 
• Eventi laureati UnivPM 
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Azione II.3.5 Promuovere metodologie didattiche innovative e sviluppare nuove 
opportunità digitali per l’apprendimento 
Migliorare la qualità didattica dell’Ateneo attraverso lo sviluppo di metodologie 
didattiche innovative e la formazione dei docenti sulle modalità didattiche 
innovative. Favorire anche in un’ottica di multidisciplinarità, le modalità di 
erogazione on line degli insegnamenti. Si evidenzia la crescente importanza dei 
MOOC (Massive Open Online Courses, corsi aperti online su larga scala, pensati per 
una formazione a distanza) da utilizzare come strumento per l'insegnamento a 
distanza, inserendo anche contenuti quali la registrazione video di lezioni e 
spiegazioni su determinati argomenti. 

Indicatori: 

• Docenti neoassunti e a contratto partecipanti al corso sperimentale (anche in 
e-learning) su metodiche e aspetti innovativi per la didattica  

• Bandi e contratti per docenza che prevedono l’utilizzo obbligatorio della 
piattaforma Moodle per la condivisione del materiale didattico 

• Sperimentazione della metodologia MOOC parallelamente a un corso erogato 
in maniera tradizionale 

Azione II.3.6 Progettare l’offerta formativa in ottica interdisciplinare. 
Favorire l’interdisciplinarità a partire dalla progettazione dell’offerta formativa 

Indicatori: 

•  Studenti partecipanti al cLAB 
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III. TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E PUBLIC ENGAGEMENT 

Per una conoscenza contaminante (o diffusa).  

Il potenziamento del trasferimento tecnologico e del public engagement si propone di 
approfondire i rapporti dell’Ateneo con il territorio nella direzione sia di diffondere la 
conoscenza per migliorare i processi innovativi nel sistema socio-economico, sia di 
promuovere iniziative di comunicazione del sapere avvicinando l’Università e le sue 
competenze alla realtà sociale di cui essa è parte. 

L’Ateneo ha ormai maturato sufficiente esperienza e consapevolezza nei confronti del 
trasferimento tecnologico e della condivisione della conoscenza, ovverosia della cosiddetta 
“terza missione”, da poter promuovere azioni sistematiche di accompagnamento alla 
valorizzazione industriale dei risultati della sua ricerca e alla crescita di una maggiore 
consapevolezza del potenziale sociale, economico e industriale delle nuove conoscenze e 
delle nuove tecnologie. Questa lunga e consolidata tradizione di collaborazione con il 
mondo produttivo e delle professioni potrà ulteriormente rafforzarsi con la realizzazione di 
un hub universitario nel quale generare e potenziare processi di trasferimento tecnologico 
e knowledge sharing e caratterizzare ancor di più il nostro ruolo di Università tecnica. 

Nell’ambito del trasferimento tecnologico l’Ateneo intensificherà le proprie azioni mirate a 
stimolare l’imprenditorialità, non solo relativamente alla creazione di spin-off universitari, 
ma soprattutto a consolidare e potenziare il proprio ruolo di incubatore di idee 
imprenditoriali innovative per il sistema socio-economico anche grazie alla positiva 
esperienza del Contamination Lab.  

Saranno consolidate le azioni di divulgazione delle attività istituzionali e di valorizzazione 
dei prodotti di natura sociale, educativa e culturale. 

Altro tema connesso al public engagement è quello del ruolo sempre più strategico 
dell’Università Politecnica delle Marche, unica nel territorio marchigiano ad avere la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, nel rapporto con il Sistema Sanitario Nazionale (SSN) e 
quindi con la Sanità Regionale. 

L’Università del prossimo futuro dovrà impegnarsi a fondo nelle politiche regionali per la 
Sanità mettendo in risalto la inscindibilità dei tre compiti istituzionali (didattica-ricerca-
attività assistenziale) nell’ambito della “salute umana”, per una sanità caratterizzata dalla 
migliore qualità delle cure, basate sull’innovazione generata dalla ricerca accademica. 

L’obiettivo dell’Università è quello di riconquistare un ruolo di protagonista sia nei rapporti 
con il Servizio Sanitario della Regione Marche sia nei rapporti con l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria sia in quelli con le altre Aziende Ospedaliere del territorio, affinché possa 
realizzarsi appieno l’integrazione fra ricerca didattica e assistenza attraverso la ricerca 
traslazionale.  
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Obiettivi strategici: 

III.1 Favorire la diffusione di conoscenza e innovazione nel sistema socio-economico come 
leve per la crescita e il progresso  

III.2 Favorire la cultura dell’innovazione imprenditoriale come leva per il rinnovamento del 
tessuto industriale e la crescita occupazionale  

III.3 Consolidare le azioni di divulgazione delle attività istituzionali  

III.4 Migliorare la qualità della didattica con un forte coinvolgimento degli studenti in 
attività di tirocinio nelle Aziende 

III.5 Potenziare i rapporti con l’Azienda Ospedaliera Universitaria e con le altre Aziende e 
IRRCCS della Regione 

 

Obiettivo III.1 Favorire la diffusione di conoscenza e innovazione nel sistema socio-
economico come leve per la crescita e il progresso  

L’Ateneo vuole incrementare la sua capacità di stimolare i processi innovativi nel sistema 
socio economico attraverso una maggiore collaborazione con il sistema imprenditoriale e 
una migliore visibilità alle imprese delle conoscenze e tecnologie presenti nelle sue 
strutture di ricerca. 

Azione III.1.1. Rafforzare i rapporti con le associazioni di categoria. 
La collaborazione con il tessuto produttivo passa attraverso una più stretta 
cooperazione con le associazioni di categoria grazie alle quali programmare attività 
di informazione e animazione. Nel prossimo triennio l’Ateneo intende rafforzare i 
rapporti con le associazioni concretizzando le attività previste negli accordi stipulati. 

Indicatori: 

• Iniziative ed eventi congiunti con le associazioni di categoria o enti sul tema 
innovazione 

• Visite organizzate di imprese presso i laboratori dell’Ateneo 
 

Azione III.1.2. Migliorare la banca dati della ricerca. 
Dopo un periodo di sperimentazione, l’Ateneo intende sviluppare la banca dati della 
ricerca incrementando la mappatura delle conoscenze presenti nell’Ateneo, 
perfezionando i motori di ricerca e migliorando la sua interfaccia grafica. 

Indicatori: 

• Sviluppo della nuova banca dati della ricerca 
• Popolamento della banca dati 
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Obiettivo III.2 Favorire la cultura dell’innovazione imprenditoriale come leva per il 
rinnovamento del tessuto industriale e la crescita occupazionale  

In un quadro congiunturale difficile, il sistema economico deve percorre nuove vie di 
sviluppo che passano attraverso una diversificazione delle specializzazioni settoriali e un 
processo di innovazione dei settori tradizionali. In questo percorso l’Ateneo gioca un ruolo 
importante anche come ambiente nel quale possono nascere nuove imprese innovative. 

Azione III.2.1. Più efficace azione di indirizzo delle nuove iniziative in ambiti coerenti 
con le eccellenze di ricerca dell’Ateneo e con i domini di specializzazione regionale. 
Tenendo conto della vivacità imprenditoriale dei gruppi di ricerca dell’Ateneo, si 
rileva l’importanza di favorire la nascita di nuove iniziative imprenditoriali che 
sappiano cogliere le specializzazioni regionali valorizzando le competenze eccellenti 
presenti nell’Ateneo. Questo processo richiede anche una revisione del 
regolamento degli spin-off in vista anche di una possibile differenziazione fra spin-
off di ricerca da quello a scopo formativo. 

Indicatori: 

• Valorizzazione di nuove iniziative imprenditoriali nate dalla ricerca con 
oggetto sociale coerente con le eccellenze di ricerca dell’Ateneo e con i 
domini di specializzazione regionale 

• Revisione del regolamento spin-off 
 

Azione III.2.2. Relazioni più strette con gli spin-off durante la fase di incubazione, 
attraverso iniziative di animazione e formazione (anche coinvolgendo gli spin-off già 
costituiti). 
Per migliorare la capacità di crescita degli spin-off si ritiene importante 
incrementare i servizi offerti in fase di incubazione anche attraverso il 
coinvolgimento e il networking con gli spin-off già costituiti, gli incubatori e le 
imprese del territorio. 

Indicatori: 

• Iniziative di animazione e formazione realizzate 
 

Azione III.2.3. Miglioramento delle azioni di valorizzazione della ricerca  
La creazione di una consapevolezza diffusa della terza missione a livello di Ateneo 
richiede una crescita nella capacità di valorizzazione delle conoscenze e delle 
tecnologie attraverso azioni sistematiche di commercializzazione dei risultati della 
ricerca. 

Indicatori: 

• Accordi con soggetti per il miglioramento delle azioni di valorizzazione 
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• Opportunità create per la valorizzazione dei risultati della ricerca finalizzate 
all’incremento dei ricavi generati dalle azioni di trasferimento tecnologico 

 
 
Obiettivo III.3 Consolidare le azioni di divulgazione delle attività istituzionali  

L’Ateneo intende consolidare e razionalizzare le attività di divulgazione che negli ultimi anni 
hanno registrato un importante incremento con l’obiettivo di sviluppare una 
programmazione armoniosa e bilanciata in relazione alle finalità istituzionali, agli utenti e 
alle aree scientifiche. 

Azione III.3.1. Razionalizzare le azioni di divulgazione delle attività istituzionali 
L’Ateneo vuole programmare annualmente le azioni di divulgazione attraverso una 
mappatura degli eventi in funzione delle variabili strategiche e le risorse a 
disposizione. 

Indicatori: 

• Programmazione annuale delle attività di divulgazione  
• Programmazione annuale delle risorse  
• Rafforzamento del gruppo di lavoro dedicato alle attività di divulgazione 

istituzionale 
 

Obiettivo III.4 Migliorare la qualità della didattica e l’efficacia dell’attività di placement 
attraverso un più stretto legame con le aziende 

L’Ateneo vuol favorire una maggiore interazione con il mondo imprenditoriale per 
migliorare la carriera e la capacità di ingresso sul mercato del lavoro dei propri studenti. 

Azione III.4.1. Incrementare gli accordi con le imprese e le associazioni per i servizi di 
tirocinio e placement. 
Le opportunità di conoscenza delle imprese per gli studenti sono legate agli accordi 
in essere tra l’Ateneo e le aziende. Per tale motivo si intende incrementare tali 
possibilità avviando contatti con nuove realtà imprenditoriali e implementando le 
attività formative dedicate. 

Indicatori: 

• Convenzioni con le imprese che prevedono l’offerta di servizi di tirocinio  
• Accordi con le associazioni che prevedono azioni dirette al placement verso le 

imprese 
• Attività formative rivolte ai laureandi/laureati finalizzate all’inserimento nel 

mondo del lavoro 
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Obiettivo III.5 Potenziare i rapporti con la Regione Marche per incrementare il processo 
di integrazione tra ricerca, didattica e assistenza con l’Azienda Ospedaliera Universitaria 
e con le altre Aziende e IRRCCS della Regione 

All’interno della Regione Marche l’Università Politecnica delle Marche è l’unico Ateneo ad 
avere la Facoltà di Medicina e Chirurgia. Ciò se per un verso rappresenta un’opportunità in 
grado di conferire all’Ateneo un ruolo ancor più strategico nel territorio, dall’altro, se non 
adeguatamente potenziato,  rischia  di determinare un progressivo arretramento 
dell’Università nella capacità di incidere sulle politiche del Servizio Sanitario Regionale, 
posto che la Facoltà di Medicina e Chirurgia attraverso il processo di integrazione delle sue 
strutture deputate alla ricerca e alla didattica rappresenta un valore aggiunto per la sanità 
pubblica.  

Azione III.5.1. Tendere ad una integrazione tra didattica, ricerca e assistenza sempre 
più concreta, partendo dalla stipula del nuovo protocollo d’intesa Regione Università 
e di conseguenza dell’Atto Aziendale dell’AOU. 
In base ai principi ispiratori della legge che Disciplina i rapporti fra Servizio Sanitario 
Nazionale e università e ai nuovi principi inseriti nella legge 240/2010 di riforma del 
sistema universitario, l’attività assistenziale necessaria per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle università è determinata secondo specifici protocolli 
d’intesa stipulati dalla Regione con le università ubicate nel proprio territorio sulla 
base tra l’altro dei seguenti criteri: 

a) promuovere e disciplinare l'integrazione dell'attività assistenziale, formativa 
e di ricerca tra Servizio sanitario nazionale e Università'; 

b) definire le linee generali della partecipazione delle università alla 
programmazione sanitaria regionale 

È necessario perciò rivedere il protocollo esistente, datato 2004, non più 
rispondente a soddisfare i requisiti di integrazione tra ricerca, didattica e assistenza. 

 
Indicatori: 

• Protocollo intesa Regione Marche Università per la disciplina dei rapporti tra il 
Servizio Sanitario Regionale e l’Università Politecnica delle Marche 

 

Azione III.5.2. Prevedere una partecipazione attiva dell’Ateneo alla programmazione 
sanitaria, sia a livello regionale nell’elaborazione dei piani sanitari sia a livello di 
Azienda al fine di garantire una programmazione concordata tra le attività 
istituzionali dei due Enti 

Intensificare le interazioni fra Università e Regione da una parte e dall’altra tra 
Università e le Aziende Ospedaliere presso cui svolge attività integrata, prima fra 
tutte l’Azienda Ospedaliero Universitaria AOU, rappresenta uno strumento efficace 
per incidere nelle politiche del sistema sanitario regionale. A tale proposito sarà 
opportuno stimolare un miglioramento della capacità decisionale della commissione 
paritetica Regione Marche – Università  
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Indicatori: 

• Incontri della commissione paritetica Regione Marche – Università 
• Revisione dell’Atto Aziendale alla luce del nuovo protocollo d’intesa 

 

Azione III.5.3. Migliorare l’occupabilità dei nostri specializzandi e professionisti della 
salute nel territorio marchigiano, anche attraverso la programmazione degli accessi 
ai corsi di studio della Facoltà di Medicina 
Per migliorare l’occupabilità dei nostri studenti iscritti ai corsi di laurea della Facoltà 
di Medicina bisogna agire sia in termini di sostegno economico ai percorsi di 
specializzazione, nonché sulle politiche regionali in termini di occupazione dei 
professionisti del settore sanitario. In questo contesto va auspicato che, 
l’Osservatorio Regionale per la formazione medico specialistica per la 
determinazione del fabbisogno formativo per le scuole di specializzazione mediche, 
assuma un ruolo più strategico. 

Indicatori: 
• Finanziamenti regionali per il finanziamento di posti aggiuntivi per i medici in 

formazione specialistica  
• Finanziamento di posti aggiuntivi per i medici in formazione specialistica 

attraverso l’intercettazione di risorse sui fondi sociali europei. 
 
Azione III.5.4. Garantire agli studenti un percorso formativo di qualità nelle strutture 
sanitarie regionali che prepari i professionisti a ricoprire il proprio ruolo e a 
rispondere ai bisogni di salute della popolazione 
Per formare una classe di professionisti che operano nel settore medico e sanitario 
all’altezza delle sempre maggiori esigenze del tessuto sociale, è necessario 
potenziare l’integrazione tra didattica e assistenza attraverso l’attuazione di una di 
una rete permanente di collaborazione fra operatori del SSN e personale Università 
affidando all’Università e alla Regione il compito di definirne le politiche e il 
sostegno economico.  

Indicatori: 

• Revisione del protocollo fra la Regione Marche e l’Università per la disciplina 
delle modalità di collaborazione e partecipazione anche economica alla 
formazione specialistica, alla formazione degli studenti dei corsi di laurea in 
medicina e chirurgia, in odontoiatria, dei corsi di laurea alle professioni 
sanitarie 

• Ampliamento della rete formativa per le attività di tirocinio    
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IV. INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Multiculturalità, Multilinguismo e Multietnicità. 

Il processo di sviluppo e consolidamento delle relazioni internazionali è uno degli elementi 
portanti del Piano, grazie a interventi strategici nell’ambito sia didattico sia della ricerca. 
Anzitutto attraverso la crescente mobilità internazionale degli studenti. Più i sistemi 
economici nazionali divengono connessi per effetto dei processi di globalizzazione, e più i 
giovani di tutto il mondo vedono nella possibilità di condurre i propri studi universitari in un 
altro paese un efficace strumento per ampliare i propri orizzonti, accrescere la 
comprensione dei differenti linguaggi e culture del mondo, apprendere nuovi modelli di 
vita e di lavoro. 

Si intende favorire lo scambio di docenti nel quadro generale dell’integrazione dei percorsi 
di studio nell’Unione Europea. Tale attività sarà svolta cercando anche delle sinergie con gli 
enti locali, con le forze imprenditoriali e produttive e con le istituzioni addette alla 
promozione culturale. L’obiettivo è quello di favorire una crescita del territorio regionale 
così come prevede il programma Horizon 2020 (Connecting Universities to Regional 
Growth). Le collaborazioni scientifiche internazionali andranno opportunamente 
incentivate per creare condizioni di “contaminazione” culturale utili a valorizzare le attività 
dei territori regionali e che possono trovare nelle collaborazioni con le Università nazionali 
e con quelle di altri paesi opportunità di sviluppo e crescita. 

Si incentiveranno lo svolgimento di corsi di laurea magistrale in lingua inglese, promovendo 
anche corsi congiunti con doppio titolo caratterizzati da una forte specializzazione. In tale 
ottica sarà necessario un ulteriore potenziamento delle strutture dedicate alla ricerca e alle 
relazioni internazionali con lo scopo di facilitare il reperimento dei fondi di finanziamento a 
sostegno delle azioni di mobilità internazionale. 
 
Obiettivi strategici: 

IV.1 Promuovere la competitività internazionale dell’Ateneo 

IV.2 Rafforzare la dimensione internazionale della didattica 

 
 
Obiettivo IV.1 Promuovere la competitività internazionale dell’Ateneo 

Nell’ambito di una ricerca sempre più internazionale la “reputation” dell’Ateneo 
rappresenta un elemento essenziale di competitività. Le azioni che caratterizzeranno il 
prossimo triennio sono tese a favorire una sempre maggiore integrazione della nostra 
comunità scientifica e dei nostri studenti, con le comunità accademiche e di ricerca delle 
altre nazioni favorendo di conseguenza sia la percezione della nostra università all’estero 
sia la comunicazione verso l’esterno. 
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Azione IV.1.1. Incrementare la “reputation” internazionale dell’Ateneo. 
Rafforzare la scelta strategica di essere una research university richiede un forte 
posizionamento dell’Ateneo anche a livello internazionale che sarà perseguito 
attraverso una proficua contaminazione fra i ricercatori dei diversi atenei 

Indicatori: 

• Partecipazione e/o organizzazione di convegni internazionali 
• Visiting professor in entrata  
• Sviluppo di una comunicazione istituzionale di Ateneo in lingua inglese 
 

Obiettivo IV.2 Rafforzare la dimensione internazionale della didattica 

L’Ateneo, in continuità con il precedente Piano Strategico, intende proseguire nel 
potenziamento della propria offerta formativa tramite la creazione di almeno altri due corsi 
di laurea internazionali. Inoltre, sempre nell’ambito dell’obiettivo previsto nella PRO3 
2016-2018, si realizzeranno azioni positive tese a favorire l’incremento dei CFU conseguiti 
all’estero.  

Azione IV.2.1. Revisione dei regolamenti didattici al fine di razionalizzare e 
uniformare le modalità e i tempi di riconoscimento dei crediti formativi conseguiti 
all’estero (D.M. 987/2016, gruppo B, ambito 1). 
Si procederà inoltre ad una rivisitazione dei Regolamenti didattici di Facoltà o dei 
Corsi di Laurea per evitare possibili scollamenti relativamente ai periodi di mobilità 
internazionale effettuati dagli studenti (Erasmus e altri programmi) e il 
riconoscimento degli stessi. 

Indicatori: 

• Regolamenti revisionati 
• CFU conseguiti all'estero   

 
Azione IV.2.2. Miglioramento dell’internazionalizzazione dell’offerta didattica 
Saranno incrementati i corsi di studio “internazionali” previsti nell’offerta formativa 
dell’Ateneo e introdotti ulteriori corsi di insegnamento in lingua inglese nei corsi di 
studio tradizionali. 

Indicatori: 

• Corsi di studio “internazionali” 
• Corsi di insegnamento in lingua inglese 
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Azione IV.2.3. Rafforzare la cooperazione internazionale 
Incrementare gli accordi bilaterali e potenziare la partecipazione a organizzazioni 
internazionali aumentando le possibilità per gli studenti dell’ateneo di avere 
opportunità di scambio internazionale. Inoltre saranno programmate azioni in grado 
di migliorare l’attrattività nei tre livelli di formazione anche tramite borse di 
dottorato dedicate ai paesi in via di sviluppo e azioni di mobilità riguardanti la 
macroregione adriatico-ionica. 

Indicatori: 

• Mobilità in ingresso e in uscita degli studenti 
• Accordi bilaterali 
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V. VERSO UNA NUOVA CULTURA ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA 

Semplificazione, efficacia ed efficienza dell’amministrazione per gestire il presente e 
progettare il futuro. 

Aumentare l’efficienza e l’efficacia amministrativa, riuscendo allo stesso tempo a diminuire 
i costi e a fornire servizi di maggior gradimento per gli stakeholder è diventato, a fronte di 
una concorrenza interna e internazionale sempre più spinta, un obiettivo strategico anche 
per le pubbliche amministrazioni che prima non dovevano affrontare nessuna forma di 
concorrenza e spesso, neppure alcuna forma di serio controllo sulla reale efficienza e 
adeguatezza dei servizi resi. 

La lettura delle attività amministrative in chiave di processi anziché di funzioni nasce dalla 
volontà di avvicinare sempre più l’Ente al territorio in cui opera e per il quale produce 
servizi di pubblica utilità, nel momento in cui mutano sia l’intensità sia le caratteristiche 
della competizione per effetto dei cambiamenti in atto nel sistema pubblico e della 
globalizzazione del “sapere”.  

Il nuovo modello gestionale e i nuovi strumenti organizzativi che l’Università Politecnica 
delle Marche intende adottare fanno riferimento, con intensità diverse, a una visione 
“trasversale” dell’organizzazione, che vede l’Ateneo come insieme di processi “di servizi” e 
non come sommatoria di funzioni e/o divisioni da coordinare. 

In effetti le interdipendenze tra unità organizzative emergono oggi con maggiore criticità in 
presenza di contesti competitivi nei quali risulta vincente la capacità di creare valore per lo 
stakeholder; la suddivisione del lavoro e la predisposizione di meccanismi di controllo e di 
valutazione delle prestazioni incentrati sulla specializzazione rappresentano in effetti forme 
di coordinamento efficaci soltanto in presenza di contesti caratterizzati da stabilità e bassa 
concorrenza. 

Non sono i servizi in sé stessi, ma i processi che li creano ad assicurare il successo nel lungo 
periodo.  
L’organizzazione costituisce perciò una rete di processi il cui obiettivo ultimo è quello di 
pervenire, attraverso una sequenza di operazioni più semplice e lineare possibile, alla 
produzione di un risultato che abbia un valore aggiunto sia per lo stakeholder che per 
l’Ente. 
I processi e le loro interfacce interne ed esterne devono poi essere sistematicamente 
monitorati e analizzati per potervi intervenire con azioni di miglioramento. 

Obiettivi strategici: 

V.1 Promuovere l’innovazione come leva per la semplificazione della gestione 
amministrativa 

V.2  Crescita e valorizzazione delle risorse umane 

V.3 Migliorare la sostenibilità degli obiettivi attraverso un’attività di pianificazione e 
controllo 
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V. 4  Comunicazione 

V.5 Implementare le misure in tema di anticorruzione e trasparenza 

 

Obiettivo V.1 Promuovere l’innovazione come leva per la semplificazione della gestione 
amministrativa 

L’obiettivo in continuità con quanto programmato nel precedente Piano Strategico, tende 
da un lato ad implementare i processi di dematerializzazione nei diversi settori 
dell’Amministrazione e, dall’altro, ad avviare una riorganizzazione per processi dell’attività 
amministrativa. 

Azione V.1.1. Implementazione del sistema di realizzazione del documento digitale 
e della conseguente conservazione dello stesso. 
L’azione si pone, in continuità con le attività svolte in attuazione di quanto 
programmato nel Piano Strategico 2014-2016, implementando i processi di 
dematerializzazione nei settori della Didattica, della Ricerca e dell’Amministrazione. 

Indicatori: 

• Documenti e atti redatti in forma digitale nei confronti anche di soggetti 
privati sia da parte dell’Amministrazione Centrale che delle strutture didattico 
scientifiche,  

• Introduzione del sistema “Conserva” per l’archiviazione e conservazione dei 
documenti amministrativi 

• Creazione di un repertorio dei contratti e convenzioni digitale  
• Eventi formativi per la redazione, utilizzo, trasmissione e conservazione del 

documento digitale 
 

Azione V.1.2. Diffusione dell’utilizzo del programma “Titulus” a tutte le strutture 
dell’Ateneo (Amministrazione centrale e strutture didattico-scientifiche) e 
implementazione di ulteriori sistemi informativi dedicati per la gestione del flusso 
documentale in ingresso e in uscita 
Tale azione è propedeutica al processo di razionalizzazione delle attività 
amministrative. Diminuzione del flusso cartaceo tra uffici a seguito di un processo di 
razionalizzazione delle attività di informazione e comunicazione. 

Indicatori: 

• Strutture che utilizzano il programma “Titulus” 
• Realizzazione di un sistema unico di protocollazione e di gestione del flusso 

documentale in ingresso e uscita anche attraverso sistemi informativi dedicati 
 
 



 

30 

Azione V.1.3. Completamento della digitalizzazione delle attività di iscrizione e 
verbalizzazione esami  
L’azione mira al completamente della digitalizzazione per alcuni settori delle attività 
di iscrizione e verbalizzazione degli esami della Facoltà di Medicina e Chirurgia non 
previste nella precedente programmazione. 

Indicatori: 

• Esami registrati in formato digitale 
 

Obiettivo V.2 Crescita e valorizzazione delle risorse umane 

UNIVPM riconosce che le proprie risorse umane sono un patrimonio e per questo intende 
attuare una politica fondata sulla loro valorizzazione, attraverso percorsi di coinvolgimento, 
attenzione ai bisogni delle persone e responsabilizzazione e l’utilizzo di modelli di gestione 
che valorizzino le competenze dei singoli e dei gruppi, la formazione, nonché lo sviluppo di 
soluzioni organizzative per la condivisione della conoscenza.  

L’attenzione sarà focalizzata su un’organizzazione convergente con le strategie di UNIVPM, 
e sulla formazione, nell’ambito della quale ad ogni azione strategica deve corrispondere 
una adeguata attività di formazione che consenta di acquisire competenze specifiche e 
necessarie per svolgere le attività richieste nonché una maggiore consapevolezza in 
relazione agli obiettivi da perseguire.    

Azione V.2.1. Riorganizzazione dell’Amministrazione centrale attuando il principio 
di rotazione degli incarichi, di migliore utilizzo delle risorse, di razionalizzazione e di 
efficientamento delle procedure orientate alle strategie dell’Ateneo. 
Il successo dell’Ateneo, anche in termini di maggiore competitività e di 
perseguimento degli obiettivi strategici, non può essere disgiunto da una buona 
organizzazione delle risorse umane e quindi da un percorso, in parte già avviato, di 
riorganizzazione del personale tecnico amministrativo, stimolando l’emersione del 
merito e un clima collaborativo basato su trasparenza e responsabilizzazione. 

Indicatori: 

• Definizione dei criteri e dei principi posti a base del processo di 
riorganizzazione dell’Ateneo orientato alla realizzazione degli obiettivi 
strategici dell’Ateneo 

• Definizione dei criteri per il processo di rotazione degli incarichi 
contemperando i principi di contrasto al fenomeno della corruzione con quelli 
di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.  

• Strutture dell’Amministrazione Centrale investite dal processo di 
riorganizzazione 

• Strutture didattico scientifiche investite dal processo di riorganizzazione 
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• Risorse del fondo accessorio destinate all’incentivazione dei processi e/o 
progetti ritenuti strategici 

• Aumento delle posizioni apicali per rendere coerente l’organizzazione ai 
principi di responsabilizzazione, autonomia e crescita professionale 

 
 

Azione V.2.2. Favorire una formazione generale e costante finalizzata al 
miglioramento delle prestazioni e al riconoscimento della professionalità. 
Un adeguato programma di formazione del personale è essenziale affinché lo stesso 
acquisisca consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie funzioni in relazione non 
solo alla posizione ricoperta ma agli obiettivi della struttura 

Indicatori: 

• Revisione del programma di formazione per garantire a tutto il personale una 
crescita e un aggiornamento professionale coerente al ruolo ricoperto e in 
linea con l’organizzazione stabilita 

 
Azione V.2.3. Potenziamento della formazione culturale e crescita professionale 
delle figure dei responsabili, quali team manager, finalizzata a un orientamento 
all’utenza. 
Far acquisire ai responsabili delle strutture maggiore consapevolezza del ruolo di 
coordinamento delle risorse umane anche in relazione agli obiettivi da perseguire.    

Indicatori: 

• Percorsi formativi per i responsabili delle strutture per la gestione ottimale 
delle risorse in funzione degli obiettivi che si intendono realizzare e per 
promuovere la cultura del servizio all’utenza  

• Mappatura delle procedure finalizzate a definire con chiarezza fasi e compiti 
da svolgere per la realizzazione dei servizi all’utenza    

 
Azione V.2.4. Sperimentazione di ipotesi di organizzazione orientata alla “strategia”, 
realizzando per specifici obiettivi gruppi trasversali composti da soggetti di 
aree/uffici diversi coordinati da una figura apicale. 
Nell’ambito di un’organizzazione orientata alla strategia e al fine di perseguire con 
maggiore efficacia gli obiettivi strategici, si intende sperimentare la creazione di 
gruppi trasversali composti da soggetti di aree/uffici diversi coordinati da una figura 
apicale.  

Indicatori: 

• Organizzazione finalizzata ad uno specifico obiettivo strategico in maniera 
trasversale per processo con la previsione di una figura apicale che coordini 
l’intero processo in un’ottica di sistema. 
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Obiettivo V.3 Migliorare la sostenibilità degli obiettivi attraverso un’attività di 
pianificazione e controllo 

L’obiettivo si pone in continuità con le attività svolte negli anni precedenti che hanno 
riguardato la progettazione e l’implementazione di un controllo di gestione di Ateneo. In 
particolare, le attività si sono concentrate sul sistema di contabilità analitica e sul sistema 
di reporting. La recente introduzione della contabilità economico-patrimoniale ha 
comportato una ‘rivoluzione’ delle logiche contabili con conseguenti forti cambiamenti 
anche nelle logiche di produzione, analisi e interpretazione delle informazioni contabili. 
L’introduzione del sistema informativo-integrato di Ateneo U-GOV ha creato, ovviamente, 
una serie di problematiche connesse all’apprendimento e all’utilizzo di un sistema “nuovo” 
per tutto l’Ateneo, quindi anche per la parte informativo-contabile, con conseguenze anche 
sulla produzione e elaborazione dei dati di contabilità analitica. Le elaborazioni di 
contabilità analitica sono state progettate e sviluppate quindi con un piano dei conti e un 
sistema informativo di supporto, per il primo periodo, diversi rispetto a quello attuale. 
L’ultimo anno è stato dedicato a definire procedure di calcolo delle informazioni di 
contabilità analitica utilizzando il nuovo piano dei conti e il sistema informativo U-GOV. 

Azione V.3.1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione. 
Al fine di responsabilizzare i centri di gestione e di spesa ad un uso efficace ed 
efficiente delle risorse, sarà implementato un sistema di controllo di gestione per il 
monitoraggio della performance economica articolato in funzione della struttura 
organizzativa dell’Ateneo.  

Indicatori: 

• Implementazione del sistema di controllo di gestione 
• Presentazione di un report con l’articolazione dei ricavi e dei costi per centri di 

gestione e di spesa  
• Analisi dati economici per variabili chiave 

 

Azione V.3.2. Avvio di un processo di programmazione da parte delle strutture 
didattico scientifiche coerente con la programmazione strategica di Ateneo. 
Al fine di rendere coerente e integrato il processo di pianificazione strategica, è 
necessario collegare e far interagire la pianificazione dell’Ateneo con quella delle 
strutture didattico-scientifiche. 

Indicatori: 

• Documenti di programmazione delle strutture didattico-scientifiche 
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Azione V.3.3. Realizzazione di strumenti a supporto della comunicazione e della 
gestione strategica con l’obiettivo di rendere noti agli stakeholder e alla comunità i 
risultati raggiunti in funzione delle risorse utilizzate. 
La trasparenza non ha solo una dimensione prettamente amministrativa, ma anche 
economica e assume sempre di più una valenza nei confronti del nuovo diritto di 
accesso generalizzato. 

Indicatori: 

• Redazione di un “Bilancio sociale” quale report per esprimere il valore creato 
in varia forma dall’Ateno per gli stakeholder 

• Realizzazione di forme più evolute di accountability orientate verso l’adozione 
di strumenti integrati di rendicontazione (report integrato) dai quali emerga il 
valore creato dall’Ateneo e l’impatto delle attività svolte sul capitale 
finanziario, umano, intellettuale, relazionale, sociale e sul territorio  

 

Obiettivo V. 4 Comunicazione  

Avere un’organizzazione capace di produrre una informazione coerente e univoca per 
migliorare la trasparenza nella comunicazione dei risultati raggiunti nella didattica, nella 
ricerca scientifica e nella creazione e diffusione delle conoscenze nel territorio e nel tessuto 
economico.  

Azione V.4.1. Realizzazione di un Sistema Informativo Statistico.  
Nella società della conoscenza diventa sempre più necessaria una informazione 
razionale, coerente e completa. 

Indicatori: 

• Sviluppo di un Sistema Informativo Statistico attraverso un approccio 
trasversale per servizio  
 

Azione V.4.2. Miglioramento dei processi interni di produzione e comunicazione 
delle informazioni. 
 Una buona organizzazione necessita di un sistema di produzione e di comunicazione 
delle informazioni capace di supportare i processi decisionali strategici, di 
incrementare la trasparenza delle informazioni verso i soggetti interni ed esterni  

Indicatori: 

• Sviluppo di un cruscotto informativo a supporto della Governance 
• Implementazione della progettazione del sito Web come strumento di 

informazione e comunicazione interna ed esterna 
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Obiettivo V.5 Implementare le misure in tema di anticorruzione e trasparenza  

Un sistema di contrasto alla corruzione non può che essere collegato alla digitalizzazione, 
alla dematerializzazione, alla neutralità dei processi, alla semplificazione e alla 
riorganizzazione amministrativa in un’ottica di semplificazione. 

Azione V.5.1. Mappatura dei processi. 
I processi dell’amministrazione vanno scomposti in sequenze per individuare 
eventuali aspetti di inefficienza e scarsa trasparenza, dove è più facile che si 
annidino episodi di “maladministration”. 

Indicatori 

• Processi mappati 
 

Azione V.5.2. Revisione dei processi introducendo misure che eliminano o riducono 
il fattore di rischio corruttivo. 
Sulla base delle risultanze della mappatura si riprogetteranno i processi con 
riguardo alle fasi che presentano elementi di inefficacia e scarsa trasparenza e si 
introdurranno specifiche misure di prevenzione della corruzione  

Indicatori: 

• Processi monitorati e riprogettati con l’introduzione di misure anticorruttive 
 

Azione V.5.3. Specifica formazione in materia di legalità, etica e integrità. 
La formazione va utilizzata come strumento di promozione della cultura della 
legalità e dell’integrità. Inoltre una maggiore consapevolezza sulla correttezza delle 
procedure allontana il pericolo della commissione di atti corruttivi. 

Indicatori: 

• Eventi formativi per diffondere la cultura della legalità, etica e integrità 
• Organizzazione giornata della trasparenza con cadenza annuale 
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OBIETTIVI, AZIONI E INDICATORI IN SINTESI 
I. Ricerca scientifica 

“ Promuovere la ricerca dell’Ateneo ad impatto globale.” 

Obiettivo strategico Azione Indicatore 

I.1.  Miglioramento della 
qualità della ricerca: 
potenziamento della 
produttività scientifica sia 
sotto il profilo quantitativo sia 
qualitativo 

I.1.1 Prevedere un percorso di 
formazione specifico per i dottorandi, per gli 
assegnisti di ricerca e per i nuovi ricercatori 
sulle modalità di redazione di un paper 
scientifico, in linea con gli standard 
internazionali e con i criteri di valutazione 
utilizzati dalle riviste internazionali 
prestigiose 

• Eventi formativi e seminari per 
dottorandi, assegnisti e nuovi 
ricercatori 

• Pubblicazioni scientifiche 
internazionali realizzate da 
dottorandi, assegnisti e nuovi 
ricercatori 

I.1.2.  Sviluppare il cruscotto sulla 
produzione scientifica di Ateneo 

• Realizzazione del cruscotto 

I.1.3.  Valorizzare i migliori paper 
scientifici attraverso la comunicazione 
istituzionale 

• Presenza di pubblicazioni su più 
motori di ricerca 

• Area per la divulgazione sul sito e sui 
social network 

I.1.4.  Potenziamento della ricerca di 
base attraverso finanziamenti dedicati 

• Azioni promosse per potenziare la 
ricerca 

I.2.  Miglioramento della 
capacità di attrazione delle 
risorse per la ricerca 

I.2.1  Monitoraggio e personalizzazione 
per settore scientifico-disciplinare delle Call 

• Contatti personalizzati verso 
ricercatori 

• Referenti specializzati per area 
scientifica  

I.2.2.  Mettere a disposizione dei 
ricercatori un gruppo di lavoro per la 
redazione della richiesta di finanziamento e 
la gestione dei bandi 

• Istituzione del gruppo di lavoro 

• Progetti redatti con il supporto del 
gruppo di lavoro 

1.2.3 Attrazione delle eccellenze anche da 
altre istituzioni (D.M. 987/2016, indicatore 
gruppo C, ambito 4). 

 

• Reclutamento di soggetti non già in 
servizio in Ateneo 

I.3  Potenziamento della 
ricerca in ambiti strategici per il 
settore socio-economico 

I.3.1  Favorire la creazione di reti tra 
ricercatori e stakeholder del territorio anche 
in un’ottica di interdisciplinarietà 

• Reti create 

I.3.2  Favorire la diffusione e la 
divulgazione dell’attività di ricerca per far 
emergere le risposte alle esigenze socio-
economiche del territorio 

• Congressi internazionali organizzati 
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II. Offerta formativa e diritto allo studio 

“ Fornire una didattica moderna e di qualità, fondata sull’eccellenza accademica e su 
contenuti innovativi “ 

Obiettivo strategico Azione Indicatore 

 
II.1  Garantire la sostenibilità corsi 
di studio in termini quantitativi, 
qualitativi  e di domanda 

II.1.1  Potenziamento dell’offerta formativa 
sulla base 
della sostenibilità di docenza e di strutture 

• Indicatore di didattica assistita (DID) 
• Indicatori IRAS 1 e ISAS 2 rispetto alla 

propria quota dimensionale 
• Quota di ore di docenza erogata da 

docenti assunti a tempo indeterminato 
sul totale ore docenza erogato 

II.1.2  Programmazione dell’offerta didattica 
in rapporto alle esigenze del tessuto economico-
sociale 

• Adozione di “linee guida sulle 
consultazioni con il territorio” 

• Istituzione di tavoli permanenti con le 
maggiori realtà  economico-sociali e 
istituzionali con il coinvolgimento di 
attori nazionali e internazionali 

II.2  Consolidare e 
potenziare le iniziative di 
orientamento in ingresso 

II.2.1  Migliorare attività orientamento in 
ingresso e l’attrattività dei Corsi di Studio (DM n. 
987/2016, gruppo A, ambito 2) 

• Azioni di comunicazione, nei confronti 
degli studenti, sulle varie opportunità 
offerte 

• Creazione di un gruppo di docenti, 
trasversale alle diverse aree disciplinari, 
opportunamente formato per 
partecipare alle attività di orientamento 
in ingresso 

• Tirocini/stage presso aziende 
• Studenti provenienti da fuori regione 

Marche 

 
II.3  Migliorare i servizi e la 
comunicazione agli studenti. 
Innovare le metodologie didattiche 
valorizzando l’interdisciplinarietà 

II.3.1  Mantenere le politiche di attenzione 
verso le fasce deboli e i meritevoli ai fini 
dell’accesso agevolato ai CdS 

• Borse di studio per studenti stranieri 
provenienti da paesi in via di sviluppo 

• Fondi per sostegno agli studenti  
• Entrate contributive studentesche entro 

il limite del 20% FFO 
 

II.3.2  Rafforzare ed estendere il tutorato 
• Contratti di tutorato stipulati entro il 

mese di settembre 
 

II.3.3 Interventi per la ristrutturazione, 
ampliamento e messa in sicurezza di aule e 
laboratori 

• Mq per studente iscritto entro la durata 
normale dei corsi di studi (2,269 MQ per 
studente entro il 2018 come definito 
nella programmazione triennale D.M. 
635/2016) 

II.3.4  Migliorare l’interazione con gli studenti 

• Studenti iscritti a social d’Ateneo. 
• Servizi offerti agli studenti attraverso il 

sito web di Ateneo 
• Eventi laureati UnivPM 

II.3.5  Promuovere metodologie didattiche 
innovative e sviluppare nuove opportunità 
digitali per l’apprendimento 

• Docenti neoassunti e a contratto 
partecipanti al corso sperimentale 
(anche in e-learning) su metodiche e 
aspetti innovativi per la didattica  

• Bandi e contratti per docenza che 
prevedono l’utilizzo obbligatorio della 
piattaforma Moodle per la condivisione 
del materiale didattico 

• Sperimentare la metodologia MOOC 
parallelamente a un corso erogato in 
maniera tradizionale 

II.3.6  Progettare l’offerta formativa in ottica 
interdisciplinare 

• Studenti partecipanti al cLAB 

 



 

37 

III. Trasferimento tecnologico e public engagement 

“Per una conoscenza contaminante o diffusa” 

Obiettivo strategico Azione Indicatore 

III.1 Favorire la diffusione di conoscenza 
e innovazione nel sistema socio-economico 
come leve per la crescita e il progresso 

III.1.1 Rafforzare i rapporti con le 
associazioni di categoria 

• Iniziative ed eventi congiunti con le 
associazioni di categoria o enti sul 
tema innovazione 

• Visite organizzate di imprese presso i 
laboratori dell’Ateneo 

III.1.2  Migliorare la banca dati della 
ricerca 

• Sviluppo della nuova banca dati della 
ricerca 

• Popolamento della banca dati 

III.2 Favorire la cultura 
dell’innovazione imprenditoriale come 
leva per il rinnovamento del tessuto 
industriale e la crescita occupazionale 

III 2.1   Più efficace azione di indirizzo 
delle nuove iniziative in ambiti coerenti 
con le eccellenze di ricerca dell’Ateneo e 
con i domini di specializzazione regionale 

• Valorizzazione di nuove iniziative 
imprenditoriali nate dalla ricerca con 
oggetto sociale coerente con le 
eccellenze di ricerca dell’Ateneo e 
con i domini di specializzazione 
regionale 

• Revisione del regolamento spin-off 

III 2.2    Relazioni più strette con gli 
spin-off durante la fase di incubazione, 
attraverso iniziative di animazione e 
formazione (anche coinvolgendo gli spin-
off già costituiti) 

• Iniziative di animazione e formazione 
realizzate 

III 2.3    Miglioramento delle azioni di 
valorizzazione della ricerca 

• Accordi con soggetti per il 
miglioramento delle azioni di 
valorizzazione 

• Opportunità create per la 
valorizzazione dei risultati della 
ricerca finalizzate all’incremento dei 
ricavi generati dalle azioni di 
trasferimento tecnologico 

III.3 Consolidare le azioni di 
divulgazione delle attività istituzionali 

III.3.1  Razionalizzare le azioni di 
divulgazione delle attività istituzionali 

• Programmazione annuale delle 
attività di divulgazione  

• Programmazione annuale delle 
risorse  

• Rafforzamento del gruppo di lavoro 
dedicato alle attività di divulgazione 
istituzionale 

III.4 Migliorare la qualità della 
didattica e l’efficacia dell’attività di 
placement attraverso un più stretto 
legame con le aziende III.4.1   Incrementare gli accordi con le 

imprese e le associazioni per i servizi di 
tirocinio e placement 

• Convenzioni con le imprese 
prevedono l’offerta di servizi di 
tirocinio  

• Accordi con le associazioni che 
prevedono azioni dirette al 
placement verso le imprese 

• Attività formative rivolte ai 
laureandi/laureati finalizzate 
all’inserimento nel mondo del lavoro 
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Obiettivo strategico Azione Indicatore 

III.5   Potenziare i rapporti con la 
Regione Marche per incrementare il 
processo di integrazione tra ricerca, 
didattica e assistenza con l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria e con le altre 
Aziende e IRRCCS della Regione 

III.5.1 Tendere ad una integrazione tra 
didattica, ricerca e assistenza sempre più 
concreta, partendo dalla stipula del nuovo 
protocollo d’intesa Regione Università e di 
conseguenza dell’Atto Aziendale dell’AOU 

• Protocollo intesa Regione Marche 
Università per la disciplina dei 
rapporti tra il Servizio Sanitario 
Regionale e l’Università Politecnica 
delle Marche 

III.5.2 Prevedere una 
partecipazione attiva dell’Ateneo 
alla programmazione sanitaria, sia 
a livello regionale nell’elaborazione 
dei piani sanitari sia a livello di 
Azienda al fine di garantire una 
programmazione concordata tra le 
attività istituzionali dei due Enti 

• Incontri della commissione paritetica 
Regione Marche – Università 

• Revisione dell’Atto Aziendale alla 
luce del nuovo protocollo d’intesa 

III.5.3  Migliorare l’occupabilità dei 
nostri specializzandi e professionisti della 
salute nel territorio marchigiano, anche 
attraverso la programmazione degli accessi 
ai corsi di studio della Facoltà di Medicina 

• Finanziamenti regionali per il 
finanziamento di posti aggiuntivi per 
i medici in formazione specialistica  

• Finanziamento di posti aggiuntivi per 
i medici in formazione specialistica 
attraverso l’intercettazione di risorse 
sui fondi sociali europei 

III.5.4  Garantire agli studenti un 
percorso formativo di qualità nelle strutture 
sanitarie regionali che prepari i 
professionisti a ricoprire il proprio ruolo e a 
rispondere ai bisogni di salute della 
popolazione 

• Revisione del protocollo fra la 
Regione Marche e l’Università per la 
disciplina delle modalità di 
collaborazione e partecipazione 
anche economica alla formazione 
specialistica, alla formazione degli 
studenti dei corsi di laurea in 
medicina e chirurgia, in odontoiatria, 
dei corsi di laurea alle professioni 
sanitarie 

• Ampliamento della rete formativa 
per le attività di tirocinio    
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IV. Internazionalizzazione 

“Multiculturalità, Multilinguismo e Multietnicità” 

Obiettivo strategico Azione Indicatore 

IV.1 Promuovere la competitività 
internazionale dell’Ateneo 

IV.1.1. Incrementare la “reputation” 
internazionale dell’Ateneo 

• Partecipazione e/o organizzazione di 
convegni internazionali 

• Visiting professor in entrata  
• Sviluppo di una comunicazione 

istituzionale di Ateneo in lingua 
inglese 

IV.2 Rafforzare la dimensione 
internazionale della didattica 

IV.2.1. Revisione dei regolamenti 
didattici al fine di razionalizzare e 
uniformare le modalità e i tempi di 
riconoscimento dei crediti formativi 
conseguiti all’estero (D.M. 987/2016, 
gruppo B, ambito 1) 

• Regolamenti revisionati 
• CFU conseguiti all'estero   

IV.2.2. Miglioramento 
dell’internazionalizzazione dell’offerta 
didattica 

• Corsi di studio “internazionali” 
• Corsi di insegnamento in lingua 

inglese 

IV.2.3. Rafforzare la cooperazione 
internazionale 

• Mobilità in ingresso e in uscita degli 
studenti 

• Accordi bilaterali 

 
  



 

40 

V. VERSO UNA NUOVA CULTURA ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA 

“Semplificazione, efficacia ed efficienza dell’amministrazione per gestire il presente e 
progettare il futuro” 

Obiettivo strategico Azione Indicatore 

V.1 Promuovere l’innovazione come leva 
per la semplificazione della gestione 
amministrativa 

V.1.1. Implementazione del sistema di 
realizzazione del documento digitale e 
della conseguente conservazione dello 
stesso 

• Documenti e atti redatti in forma 
digitale nei confronti anche di soggetti 
privati sia da parte dell’Amministrazione 
Centrale che delle strutture didattico 
scientifiche,  
• Introduzione del sistema “Conserva” 
per l’archiviazione e conservazione degli 
e documenti amministrativi 
• Creazione di un repertorio dei 
contratti e convenzioni digitale  
• Eventi formativi per la redazione, 
utilizzo, trasmissione e conservazione del 
documento digitale 

V.1.2. Diffusione dell’utilizzo del 
programma “Titulus” a tutte le strutture 
dell’Ateneo (Amministrazione centrale e 
strutture didattico-scientifiche) e 
implementazione di ulteriori sistemi 
informativi dedicati per la gestione del 
flusso documentale in ingresso e in 
uscita 

• Strutture che utilizzano il programma 
“Titulus” 
• Realizzazione di un sistema unico di 
protocollazione e di gestione del flusso 
documentale in ingresso e uscita anche 
attraverso sistemi informativi dedicati 

V.1.3. Completamento della 
digitalizzazione delle attività di iscrizione 
e verbalizzazione esami 

• Esami registrati in formato digitale 

V.2  Crescita e valorizzazione delle 
risorse umane 

V.2.1. Riorganizzazione 
dell’Amministrazione centrale attuando il 
principio di rotazione degli incarichi, di 
migliore utilizzo delle risorse, di 
razionalizzazione e di efficientamento 
delle procedure orientate alle strategie 
dell’Ateneo 

• Definizione dei criteri e dei principi 
posti a base del processo di 
riorganizzazione dell’Ateneo orientato 
alla realizzazione degli obiettivi strategici 
dell’Ateneo 
• Definizione dei criteri per il processo 
di rotazione degli incarichi 
contemperando i principi di contrasto al 
fenomeno della corruzione con quelli di 
efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa.  
• Strutture dell’Amministrazione 
Centrale investite dal processo di 
riorganizzazione 
• Strutture didattico scientifiche 
investite dal processo di riorganizzazione 
• Risorse del fondo accessorio destinate 
all’incentivazione dei processi e/o 
progetti ritenuti strategici 
• Aumento delle posizioni apicali per 
rendere coerente l’organizzazione ai 
principi di responsabilizzazione, 
autonomia e crescita professionale 

V.2.2.  Favorire una formazione 
generale e costante finalizzata al 
miglioramento delle prestazioni e al 
riconoscimento della professionalità 

• Revisione del programma di 
formazione per garantire a tutto il 
personale una crescita e un 
aggiornamento professionale coerente al 
ruolo ricoperto e in linea con 
l’organizzazione stabilita 
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Obiettivo strategico Azione Indicatore 
V.2.3.  Potenziamento della 
formazione culturale e crescita 
professionale delle figure dei responsabili 
quali team manager finalizzata a un 
orientamento all’utenza 

• Percorsi formativi per i responsabili 
delle strutture per la gestione ottimale 
delle risorse in funzione degli obiettivi 
che si intendono realizzare e per 
promuovere la cultura del servizio 
all’utenza  
• Mappatura delle procedure finalizzate 
a definire con chiarezza fasi e compiti da 
svolgere per la realizzazione dei servizi 
all’utenza 

V.2.4.  Sperimentazione di ipotesi di 
organizzazione orientata alla “strategia”, 
realizzando per specifici obiettivi gruppi 
trasversali composti da soggetti di 
aree/uffici diversi coordinati da una figura 
apicale 

• Organizzazione finalizzata ad uno 
specifico obiettivo strategico in maniera 
trasversale per processo con la 
previsione di una figura apicale che 
coordini l’intero processo in un’ottica di 
sistema 

V.3  Migliorare la sostenibilità degli 
obiettivi attraverso un’attività di 
pianificazione e controllo 

V.3.1.  Implementazione di un sistema 
di controllo di gestione 

• Implementazione del sistema di 
controllo di gestione 
• Presentazione di un report con 
l’articolazione dei ricavi e dei costi per 
centri di gestione e di spesa  
• Analisi dati economici per variabili 
chiave 

V.3.2.  Avvio di un processo di 
programmazione da parte delle strutture 
didattico scientifiche coerente con la 
programmazione strategica di Ateneo 

• Documenti di programmazione delle 
strutture didattico-scientifiche 

V.3.3.  Realizzazione di strumenti a 
supporto della comunicazione e della 
gestione strategica con l’obiettivo di 
rendere noti agli stakeholder e alla 
comunità i risultati raggiunti in funzione 
delle risorse utilizzate 

• Redazione di un “Bilancio sociale” 
quale report per esprimere il valore 
creato in varia forma dall’Ateno per gli 
stakeholder 
• Realizzazione di forme più evolute di 
accountability orientate verso l’adozione 
di strumenti integrati di rendicontazione 
(report integrato) dai quali emerga il 
valore creato dall’Ateneo e l’impatto 
delle attività svolte sul capitale 
finanziario, umano, intellettuale, 
relazione, sociale e sul territorio 

V. 4  Comunicazione 

V.4.1. Realizzazione di un Sistema 
Informativo Statistico 

• Sviluppo di un Sistema Informativo 
Statistico attraverso un approccio 
trasversale per servizio 

V.4.2. Miglioramento dei processi 
interni di produzione e comunicazione 
delle informazioni 

• Sviluppo di un cruscotto informativo a 
supporto della Governance 
• Implementazione della progettazione 
del sito Web come strumento di 
informazione e comunicazione interna ed 
esterna 

V.5 Implementare le misure in 
tema di anticorruzione e trasparenza 

V.5.1. Mappatura dei processi 
• Processi mappati 

V.5.2. Revisione dei processi 
introducendo misure che eliminano o 
riducono il fattore di rischio corruttivo 

• Processi monitorati e riprogettati con 
l’introduzione di misure anticorruttive 

V.5.3. Specifica formazione in materia 
di legalità, etica e integrità. 

• Eventi formativi per diffondere la 
cultura della legalità, etica e integrità 
• Organizzazione giornata della 
trasparenza con cadenza annuale 

 


	Cos’è il piano strategico
	Premessa
	Il processo di definizione degli obiettivi strategici
	Documenti consultati
	Le aree strategiche
	I. Ricerca scientifica
	II. Offerta formativa e diritto allo studio
	III. Trasferimento tecnologico e public engagement
	IV. Internazionalizzazione
	V. Verso una nuova cultura organizzativa e amministrativa

	OBIETTIVI, AZIONI E INDICATORI IN SINTESI

